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RESCHKE Kay.

P.M. (Dott. MINIATI): <<Volevo preliminarmente produrre, Presidente, con riferimento all'audizione del teste Buscetti Brando, la cartella clinica, che per un disguido non avevamo trovato in Atti, e invece poi l'abbiamo recuperato.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero produce diario clinico redatto a Bolzaneto, relativo alla parte lesa, Buscetti Brando.>>

P.M. (dott. PETRUZIELLO): <<Presidente, volevamo sottoporre all'attenzione del Tribunale questo problema; in data 10 novembre era prevista l'audizione del Dottor Sabella. Ci viene confermato dal foro che dovrebbe essere confermato lo sciopero, che cade proprio in quella settimana; chiedo, chiedevamo al Tribunale se volesse, siccome è un teste che va citato, ed è un teste che interessa a moltissimi, c'hanno già fatto presente i difensori che vorrebbero sapere con un po' di anticipo, per potersi organizzare, anche i difensori che vengon da fuori, per essere presenti. Se potevamo individuare, se il Tribunale potesse individuare, nell'ambito del calendario che ho già notificato alle parti, una data in cui è prevista l'audizione del Dottor Sabella, perché possa essere, insomma, citato, e vedere se per quella data lui può essere presente, o ci sono impedimenti, in modo d'avere un po' di tempo per organizzarlo. Noi pensavamo, come ufficio del Pubblico Ministero, rappresentiamo il Tribunale, il problema è che sarebbe opportuno sentirlo in coda ai testi del Pubblico Ministero, anche perché ciò consentirebbe la possibilità che sia definita la sua posizione davanti al GIP, perché noi abbiamo avanzato una seconda richiesta di archiviazione, e sono pendenti i termini per le eventuali opposizioni, e alcune opposizioni sono già state depositate; quindi noi a questo punto, appena scaduti i termini, e raccolto tutte le opposizioni, manderemo gli Atti al GIP, che, e quindi bisognerebbe attendere poi le decisioni del GIP sulle opposizioni, e quindi pensavamo, se è una delle ultime Udienze di gennaio del calendario fissato del 2007, in modo che verosimilmente per quella data già il GIP possa avere assunto le sue decisioni anche su nuove richieste.>>

PRESIDENTE: <<Quindi, per esempio, potrebbe essere o il 29, o il 30 gennaio?>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Eh, sì, sì, se...>>

PRESIDENTE: <<Eh, sì, sì...>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Tanto è da vedere anche poi se il Dottor Sabella ha impedimenti di Udienze, eccetera, in modo che poi si possa sempre...>>

PRESIDENTE: <<Ma, direi che per il Tribunale non ci sono... va bene, sono Udienze in calendario, quindi si senta uno...>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Quindi per esempio il 30 gennaio potremmo tenere...>>

PRESIDENTE: <<Possiamo, possiamo parterizza...>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Va bene, grazie.>>

INTERVENTO: <<Quindi eventualmente 30 gennaio Sabella?>>

PRESIDENTE: << Sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, e per sapere se ci sono impedimenti per quella data per il colle... ci pensa il Tribunale, sta avviando già la citazione? Perché sarebbe opportuno che la facesse il Tribunale la citazione, visto che noi l'avevamo già fatta una volta, poi l'aveva ripetuta comunque il Tribunale>>

PRESIDENTE: <<Va bene, sì, sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): << E adesso dove è, a Roma, a Roma?>>

PRESIDENTE: << Presso il...>> 

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<No, no, lavora adesso alla sorveglianza?>> Tribunale di Roma...>>

INTERVENTO: <<E' al Tribunale di Roma.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Tribunale di Roma>>

INTERVENTO: <<Monocratico?>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Civile o Penale?>>

INTERVENTO : <<No, Penale, Penale, Penale Monocratico.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Penale. Tribunale Penale di Roma.>>

PRESIDENTE: <<In che sezione non si sa?>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Non so se...>>

PRESIDENTE: <<Va bene, iniziamo. Ecco, allora possiamo sentire la...>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Dreyer.>>

PRESIDENTE: <<Che è teste assistito anche...>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Sì, la signora, anche la signora Dreyer era stata riguardata dai Procedimenti... diversi, e quindi ci riportiamo ai due Provvedimenti di archiviazione già prodotti. Poi esibiamo il verbale di... son due verbali, abbiamo il verbale di interrogatorio in rogatoria davanti alla Procura di Mannheim il 20 marzo 2002, e l'interrogatorio di garanzia davanti al GIP in Voghera il 25 luglio 2001.>>

PRESIDENTE: <<Allora, il Pubblico Ministero esibisce verbale di interrogatorio innanzi il GIP, reso dalla teste Dreyer il 25 luglio 2001 nonché interrogatorio per rogatoria presso la Procura di Mannheim, reso in data 20 marzo 2002.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<2002, sì', sì.>>

PRESIDENTE: <<Allora, per far constare che in entrambe le sedi erano stati dati gli avvisi di cui agli Articoli 64 e seguenti CPP; bene. Grazie. Bene, allora, signora, dica alla teste che viene sentita come teste assistito da un legale, chieda quale è il suo legale.>>

INTERPRETE (per DREJER): <<Malossi.>>

Avv. COMETTI: <<Avvocato qua presente.>>

PRESIDENTE: <<Che è presente. E le dica che ha l'obbligo di dire la verità, e deve leggere la dichiarazione di impegno, stando in piedi.>>

Teste DREJER: <<“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.”>>

PRESIDENTE: <<Ecco. Le dica che deve declinare le generalità, dando il luogo di nascita...>>

Teste DREJER: <<Mi chiamo Jeannette Dreyer, sono nata a Weinheim, e sono tuttora residente a Weinheim, la mia data di nascita è il 19 gennaio del 1970.>>

PRESIDENTE: <<Bene, prego, Pubblico Ministero.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Sì. Volevo chiedere intanto, signora Dreyer, che attività svolge?>>

Teste DREJER: <<Assisto le persone gravemente handicappate.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<E è una infermeria presso una, una struttura?>>

Teste DREJER: << Sì. Sì, e sono un'infermiera.>> 

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): << Sì. E ha dei figli, ha figli?>>

Teste DREJER: << Sì, due.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Due.  Ecco, sabato 21 luglio 2001 lei è stata condotta alla Caserma di Bolzaneto?>>

Teste DREJER: << Sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, e è stata condotta direttamente, lei aveva avuto il controllo alla scuola Diaz?>>

Teste DREJER: <<Sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<E' venuta, è stata trasportata direttamente dalla scuola, o ha fatto un passaggio in ospedale?>>

Teste DREJER: <<Sì, prima sono stata in un ospedale, ospedale.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Aveva delle ferite?>>

Teste DREJER: <<Sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Può dirci dove, in che parti del corpo?>>

Teste DREJER: <<Avevo una mano rotta, la mano destra, e ovunque avevo contusioni.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): << Aveva delle fasciature, bendature?>>

Teste DREJER: <<Sì, avevo un gesso.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<E alla mano destra...>>

Teste DREJER: <<Sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, ricorda con chi è stata accompagnata?>>

Teste DREJER: <<A Bolzaneto?>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): << Sì.>>

Teste DREJER: <<Ero con Miriam e Richard.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Miriam e?>>

Teste DREJER: <<Richard.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<E conosce i cognomi di queste persone?>>

Teste DREJER: <<Miriam Burman, o Brumen, una cosa del genere; e Richard Moo.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Conosce la nazionalità di queste persone?>>

Teste DREJER: <<Miriam, Miriam è Tedesca, e Richard è Inglese.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<E loro erano con lei sullo stesso mezzo?>>

Teste DREJER: <<Miriam in ogni caso, Richard non lo so più.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, come ricorda la situazione al momento dell'arrivo?>>

Teste DREJER: <<Allora, dove abbiamo dovuto fermarci... metterci dapprima ancora fuori dalla Caserma contro il muro, e lì abbiamo dovuto stare in piedi circa una mezz’ora con le mani alzate contro il muro, e le gambe divaricate.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<E usa il plurale, perché?>>

Teste DREJER: <<Tutti e tre.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<E le persone, e anche le due persone che ha citato prima, quindi. Richard e...>>

Teste DREJER: <<Sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, il muro, rispetto all'ingresso, come lo ricorda collocato?>>

Teste DREJER: <<Era in ogni caso fuori dalla Caserma, dove sono arrivate tutte le macchine, ma non so, di più non so.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Successivamente dove è stata condotta?>>

Teste DREJER: <<Siamo dovuti, siamo entrati, dovuti entrare in un atrio, e lì abbiamo dovuto di nuovo stare in piedi.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, volevo ancora chiedergli una precisazione sull'esterno; mentre era in questa posizione, ha ricevuto percosse, insulti, oppure no?>>

Teste DREJER: <<No, no.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<C'erano degli Agenti all'esterno, nei pressi di questo muro dove stava lei, oppure no?>>

Teste DREJER: <<Sì, sono stati attenti che non mettessimo giù le braccia, cioè facevano attenzione a che non mettessimo giù le braccia.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, e ricorda questi Agenti fuori com'erano vestiti?>>

Teste DREJER: <<No.>> 

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Sì, dunque, ha detto che l'han portata poi all'interno, può descriverci come ricorda l'interno?>>

Teste DREJER: <<Era come un, un atrio di ingresso, un ingresso, e lì ci hanno perquisiti, ma solo gli uo... siamo stati perquisiti solo da uomini, ci hanno tolto tutto quello che avevamo, sì, le stringhe, e di questa stanza non saprei dire altro, e che un funzionario parlava tedesco.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Quindi dov'era questo, questo funzionario che sta citando adesso?>>

Teste DREJER: <<In questa stanza dove siamo stati perquisiti.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Quindi all'interno della struttura?>>

Teste DREJER: <<Sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, lei questi affetti personali che c'ha indicati li ha poi riavuti successivamente?>>

Teste DREJER: <<Sì, mi sono stati restituiti.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ha riavuto tutto?>>

Teste DREJER: <<Sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Dopo questo, diciamo, questo controllo che lei, ha detto, è stato fatto da uomini, anche per lei?>>

Teste DREJER: <<Sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Dove è stata condotta dopo?>>

Teste DREJER: <<Sono stata tirata per un lungo corridoio, non potevo vedere nulla, perché le mie braccia venivano girate, erano state girate sulla schiena, e la testa veniva spinta verso il basso per i capelli, e quindi ho visto solo degli stivali, e poi a un certo punto sono stata fatta entrare sulla destra in una cella, e andando attraverso il corridoio, sono stata per tutto il tempo vessata e insultata, e mi si è sputato addosso.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ricorda qualche espressione?>>

Teste DREJER: <<No.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<E in che lingua erano, ha detto “ sono stata vessata e insultata”?>>

Teste DREJER: <<In Italiano.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, ha ricevuto percosse durante il transito?>>

Teste DREJER: <<No, credo di no.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, poi dove, diciamo, dove l'hanno condotta, dopo il transito nei corridoi?>>

Teste DREJER: <<Sulla destra, in una stanza.>>

PRESIDENTE: <<E può chiedere, per cortesia, come ha capito che si trattava di insulti, visto che erano proferiti in Italiano?>>

Teste DREJER: <<Dal tono, e poi perché venivano dette con uno sghignazzo, con un... sì, un, cioè con un’espressione di presa in giro queste parole.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Col tono quindi?>>

Teste DREJER: <<Sì, dal tono ha detto.>>

PRESIDENTE: <<La teste capisce qualche cosa di Italiano, oppure no?>>

Teste DREJER: <<Sì, un pochino, sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Non ricorda però nessuna espressione?>>

Teste DREJER: <<Nella Diaz ci dicevano sempre “bastardi” non mi ricordo se anche lì poi abbiano ripetuto “bastardi”.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Volevo ancor chiedergli una precisazione al momento dell'atrio, diciamo, dell'ingresso, dove ha avuto la perquisizione a quegli affetti personale, lei ha parlato di un Agente che parlava tedesco, ha detto?>>

Teste DREJER: <<Sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, ma erano delle espressioni, ricorda cosa gli ha detto in Tedesco, se lo ricorda cosa ha sentito?>>

Teste DREJER: <<Gli ho chiesto perché fossi lì, però non me l'ha detto...>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<E cioè lei ha chiesto? Non ho capito che ha chiesto.>>

Teste DREJER: <<Ha chiesto a questo funzionario...>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Lei, lei.>>

Teste DREJER: <<Perché si trovasse lì. E anche l'ordine di mettermi in piedi in quel modo me l'ha detta in tedesco, me l'ha detto in tedesco.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Era però, cioè c'era qualche accento particolare in questo tedesco, era un...>>

Teste DREJER: <<No, non, non l'ho notato.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Va bene. Chiedo di essere autorizzata a mostrare alla teste assistita la piantina del sito di Bolzaneto.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Se ci vuole indicare il muro e la cella; Ecco, rispetto agli scalini, se si ricorda, il muro dov'era, dove è stata in attesa?>>

Teste DREJER: <<No, perché non si ricorda degli scalini.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Non li ricorda. Il muro lo riesce a individuare, rispetto alla piantina, quello esterno?>>

Teste DREJER: <<No, non...>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Non si ricorda, va bene. La cella lei ha detto che era sulla destra, se ci può indicare, se ricorda, più o meno, il punto dov'era?>>  

Teste DREJER: <<Sì, ma più o meno la terzultima sulla destra. E mette un interrogativo, perché non è sicura.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Terzultimo sulla destra. E se ci può dire che situazione ricorda nella cella, se era vuota, o se c'erano altre persone?>>

Teste DREJER: <<Riesce difficile a ricordare con esattezza dove fosse la cella, ha segnato comunque la terzultima. All'inizio non c'erano tante persone, e sui muri c'era del sangue, e c'era un cattivo odore nella stanza.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<E, scusi...>>

Teste DREJER: <<E nelle finestre non c'erano vetrate.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<E sangue sui muri, cioè cosa, cosa ricorda?>>

Teste DREJER: <<Sì, sì, in un punto l'ho visto, sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<In un punto?>>

Teste DREJER: <<Sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ricorda, può dire, può essere più precisa su dove?>>

Teste DREJER: <<E ha segnato sul muro, entrando, sul muro sinistro.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Sul muro sinistro entrando. Ma cosa ha visto, cosa, perché dice “ sangue”?>>

Teste DREJER: <<Era rosso.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, poi ha parlato di cattivo odore, può essere più precisa?>>

Teste DREJER: <<Era, non era piacevole l'odore che c'era nella stanza.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ma può, diciamo, può essere più precisa, che tipo di, cioè, cattivo odore era, se riesce, se si ricorda che tipo di cattivo odore?>>

Teste DREJER: <<No.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<No. E, scusi, ha detto che aveva visto questa... una macchia rossa; può dire a che altezza era?>>

Teste DREJER: <<Forse uno e cinquanta, un metro e cinquanta da terra.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, quando lei era stata sentita, sia in rogatoria a Mannheim, che anche qui, davanti al GIP, non aveva parlato di questa macchia rossa, oggi ce la riferisce.>>

Teste DREJER: <<No, non mi sembrava così importante.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<E neanche del cattivo odore aveva parlato.>>

Teste DREJER: <<Perché non mi è stato chiesto.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ma ricorda con sicurezza la presenza di questa macchia?>>

Teste DREJER: <<Sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Stava parlando della finestra; la vuol descrivere com'era la finestra nella...>>

Teste DREJER: <<Era con delle inferriate, completamente chiusa da inferriate, e non c'erano vetrate.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Lei ha detto che non c'eran tante persone, e ricorda le persona che c'erano, se erano uomini, uomini, donne, misti?>>

Teste DREJER: <<Allora io e Miriam, entrando, eravamo sedute sulla destra, e pian piano sono arrivati sempre più persone, e le donne sedevano sulla destra con noi, e gli uomini di fronte a noi, sull'altro lato, sul lato opposto, però gli uomini hanno dovuto mettersi in piedi, e noi siamo state portate dentro normalmente, insomma, accompagnate dentro mentre gli uomini venivano sempre cacciati dentro in malo modo, insomma.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Cosa vuol dire?>>

Teste DREJER: <<Sì, con spinte, ha detto.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, lei intanto prima c'aveva descritto le modalità in cui è stata accompagnata, lei ha potuto vedere se davanti a lei, davanti a lei, c'erano altre persone accompagnate nella cella, oppure no?>>

Teste DREJER: <<Quando ero già dentro, ho visto come le persone venivano portate dentro, e prima ero nella, nell'atrio, appunto, e dopo, quando ho fatto tutto il tragitto nei corridoi, non potevo vedere nulla, perché non avevo la possibilità di vedere qualcosa.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Quindi lei ricorda che gli uomini venivano, diciamo, accompagnati in celle con spinte, ha detto?>>

Teste DREJER: <<Sì, quando io ero già dentro la cella, l'ho potuto vedere.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, lei ha detto che si è collocata seduta; e è sempre rimasta seduta in questa cella, oppure no?>>

Teste DREJER: <<No.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, perché?>> 

Teste DREJER: <<E a un certo punto mi sono andata a sedere vicino al mio amico, perché non era più, non si doveva più stare le donne da una parte, e gli uomini dall'altra, e poi abbiamo anche dovuto di nuovo metterci in piedi con le mani alzate, e le gambe divaricate.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Allora, gli chiedo, le chiedo alcune precisazioni; lei ha detto che gli uomini venivano messi in piedi nella, quando venivano accompagnati in cella, nella posizione che ha descritto; per quello che lei ricorda, gli uomini sono sempre rimasti in piedi, oppure hanno potuto stare seduti anche loro?>>

Teste DREJER: <<Sì, a un certo punto hanno avuto il permesso di sedersi.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, mi son dimenticata di chiederle, quando è arrivata, più o meno che ora era, lo ricorda, era ancora buio, era già giorno?>>

Teste DREJER: <<Penso, così, che fosse la mattina molto presto, forse le 05:00.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ricorda se era già chiaro, cominciava a far chiaro, o era ancora buio?>>

Teste DREJER: <<Era ancora buio, e quindi non ho avuto, potuto vedere molto.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, è in grado di quantificare, diciamo, gli uomini quanto tempo sono rimasti in piedi, prima di avere il permesso di star seduti, se ha un riferimento temporale?>>

Teste DREJER: <<No.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Lei quando era stata sentita alla Procura di Mannheim, il 20 marzo 2002, aveva dichiarato su questa domanda specifica “gli uomini dovevano rimanere in piedi contro il muro per circa due ore”?>>

Teste DREJER: <<E dopo, più tardi, abbiamo dovuto insieme siamo...  stare in piedi circa due ore contro il muro.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Tutti insieme?>>

Teste DREJER: <<Sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ricorda chi ha dato questo ordine?>>

Teste DREJER: <<Dei funzionari che sono entrati nella cella.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, ricorda com'erano vestiti?>>

Teste DREJER: <<Credo di scuro.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Di scuro.>>

Teste DREJER: <<Di scuro.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Può essere più precisa, riesce a ricordare qualcosa di più preciso?>>

Teste DREJER: <<Una, una divisa scura.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Scura. E ricorda com'era fatta, se era tutto un pezzo unico, due pezzi, aveva una giacca, una camicia?>>

Teste DREJER: <<E, dunque, c'erano poi anche dei funzionari con delle divise grigie, con una giacca grigia, però mi sembra che siano arrivati più tardi, non quando dovevamo stare in piedi, così, quando eravamo in piedi, mi sembra che ci fossero solo divise scure.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Scure, ho capito. Chiedo di essere autorizzata a mostrare alla teste il fascicolo delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<E può chiedere, se individua qualche somiglia con questa divisa scura, e questa grigia che c'ha detto?>>

Teste DREJER: <<A 2, B1 mi sembra che fosse all'ospedale, però.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<A 2 questa, e dove l'ha, questa dove la ricorda, questa?>>

Teste DREJER: <<Credo all'ingresso.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<All'ingresso. Poi ha detto B 1?>>

Teste DREJER: <<B1 all'ospedale.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<All'ospedale. Questa all'ospedale?>>

Teste DREJER: <<Sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Bari 1. Quindi ricorda delle persone in ospedale, è così; poi?>>

Teste DREJER: <<D 2, Domodossola 2.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Domodossola 2.>>

Teste DREJER: <<E le altre non saprei di... indicare.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, questa dove la ricorda, D 2?>>

Teste DREJER: <<C'era una donna che era molto truccata, e che aveva un'uniforme del genere, ed è venuta anche dalle donne, nella nostra cella.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<E oltre a questa donna, ricorda anche altre persone vestite con una divisa somigliante a questa?>>

Teste DREJER: <<Sì, ce n'era più di una.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, e questa, questa donna truccata che indossava questa divisa, ha detto che era venuta nella cella da loro, dove stava lei?>>

Teste DREJER: <<Sì, più tardi ci hanno diviso, uomini e donne.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, più tardi; ha qualche riferimento, era giorno, era buio?>>

Teste DREJER: <<Sì, quando ci hanno diviso, era già chiaro.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Era già chiaro. E, sì, stava dicendo?>>

Teste DREJER: <<Dunque, sì, è entrata, e ha chiesto delle ferite, e se fossero stati i suoi colleghi a farci queste ferite, e chi ha parlato con lei, ha detto che face... era alquanto gentile, devo dire.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<E quindi, scusi, ha detto che eran divisi; lei dove è stata portata?>>

Teste DREJER: <<Al lato opposto, in un'altra cella.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Un'altra cella. Può indicarla sulla...>>

Teste DREJER: <<Indica la penultima cella sulla sinistra.>>

PRESIDENTE: <<E scusi, possiamo interrompere un minuto, perché forse è arrivato un altro teste?>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, allora lo, lo facciamo ritirare, ecco, lo faccia ritirare, signora, grazie.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Possiamo? Scusi, ha detto, aveva indicato quale cella per...>>

Teste DREJER: << M'ha detto se si può concludere ancora nell'altra cella, quand'erano in piedi per...>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Sì, sì, no, ma volevo solo...>>

Teste DREJER: <<No, perché vorrebbe raccontare ancora...>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Sì, sì, no, ma... sì, ha detto che era stata poi portata; volevo capire come collegava la signora con la divisa grigia alla divisione per uomini e donne? Siccome l'ha citata nel... poi ritorniamo alla cella, certo.>>

Teste DREJER: <<No, non è che avesse a che fare con la divisione, è arrivata, a un certo è arrivata.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ho capito, va bene. Allora, sì, se vuole, ritorniamo allora alla cella, quella sulla destra, che c'aveva detto probabilmente è la terzultima.>>

Teste DREJER: <<Quando eravamo in piedi.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<E lei aveva detto che, lei era stata un po' seduta, e poi aveva, hanno avuto l'ordine di mettersi in piedi; ecco, dopo cos'è accaduto?>>

Teste DREJER: <<E, sì, quando c'erano dei funzionari nella cella, e il braccio ingessato era abbastanza pesante per me, tutte le volte che uscivo laggiù, mi urlavano contro, e con i manganelli davano dei colpi vicino alla testa sul muro, e non mi potevo girare, quindi non potevo vedere se qualcuno veniva picchiato, perché stavano attenti che tenessimo sempre il viso rivolto verso al muro.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ma lei ricorda di aver, di aver visto il manganello?>>

Teste DREJER: <<Sì, e l'ho anche sentito, perché faceva molto rumore.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<All'altezza della sua testa, ha detto?>>

Teste DREJER: <<Sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Questo è accaduto una sola volta, o più volte?>>

Teste DREJER: <<Da me una volta sola, però ho sentito più volte rumore.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ha sentito più volte rumore. Ecco, è in grado di dire quante, quanto tempo è stata in questa posizione?>>

Teste DREJER: <<Circa due ore.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Circa due ore. Che riferimento ha temporale?>>

Teste DREJER: <<E, dunque, credo che l'abbia detto in Inglese, ma, se ho capito bene, ma moglie di Richard.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<La moglie, la moglie di Richard?>>

Teste DREJER: <<L'amica di Rich, la ragazza di Rich.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ma cosa ha detto?>>

Teste DREJER: <<In Inglese ha detto che era...>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Eh, cosa, cosa le ha detto?>>

Teste DREJER: <<Che erano due ore.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, ha visto se aveva un orologio, ha potuto vedere se aveva un orologio?>>

Teste DREJER: <<Non lo so.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ci può dire come si chiama la moglie, sa come si chiama la moglie di Richard?>>

Teste DREJER: <<Doherthy... di cognome Domathy, ma non son sicura, ma era l'unica Inglese che c'era.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Era l'unica Inglese. Ecco, lei ricorda se ha chiesto qualche cosa a questi funzionari che entravano nella cella, se si è rivolta a loro?>>

Teste DREJER: <<E non lo so.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ha avuto modo di lamentarsi, lei ha parlato di questo forte dolore al braccio, e del fatto che davano col manganello per farglielo rimettere in posizione; ricorda se si è lamentata di questa cosa qui in qualche modo, non lo ricorda?>>

Teste DREJER: <<Non mi ricordo.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ha parlato, ha potuto parlare con qualcuno presente nella cella, oppure no?>>

Teste DREJER: <<Sì, a un certo punto sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<E con chi ha potuto parlare, lo ricorda?>>

Teste DREJER: <<Kai, Vicino a me c'era anche Jens Hermann, e un nome turco che inizia con la M, un nome turco che inizia con la M.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Un nome turco che inizia con la M.>>

Teste DREJER: <<Però non, non c'era veramente concesso di parlare, o possia... potevamo solo bisbigliare, sussurrare.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<E Kai c'era?>>

Teste DREJER: <<E Kai l'ha detto prima...>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ah, Kai, Kai. Ecco, di cosa ha parlato, quel poco che ha potuto parlare?>>

Teste DREJER: <<Di cosa, che situazione fosse, perché fossimo lì, e cosa avrebbero fatto con noi, perché non sapevamo nulla.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Lei ha parlato con queste persone della sua situazione familiare, oppure no?>>

Teste DREJER: <<Sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Può riferire di cosa ha parlato?>>

Teste DREJER: <<Che volevo andare a casa, perché avevo due bambini.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, e è sempre rimasta in questa cella, oppure ha avuto degli spostamenti da questa cella?>>

Teste DREJER: <<No, perché poi siamo stati divisi uomini e donne.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, io seguo il riferimento del giorno; ricorda se quando era chiaro, è sempre rimasta in questa cella, oppure no?>>

Teste DREJER: <<Sì, era chiaro, ma nel, in questo periodo siam stati anche portati a far l'identificazione.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, e dove, può descrivere dove è stata condotta, e che operazioni si sono svolte?>>

Teste DREJER: <<Era di mattina, ed era in un altro edificio, e ci hanno portati in questo edificio.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ricorda le persone che la accompagnavano com'erano vestite?>>

Teste DREJER: <<Il funzionario che mi ha... ha accompagnato me era in borghese, mi sembra che portasse un paio di jeans, e aveva un fazzoletto azzurro intorno al polso.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Intorno al?>>

Teste DREJER: <<Polso. E mi ha preso in modo abbastanza forte, mi ha girato la mano sulla schiena, e all'orecchio in inglese mi ha detto che non dovevo aver paura, perché non mi avrebbe picchiata, ma che doveva prendermi in questo modo per via dei suoi colleghi.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<In inglese questo gliel'ha detto? Il, la situazione del corridoio al transito come la ricorda?>>

Teste DREJER: <<E quando è andata all'identificazione?>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Sì, quando è stata accompagnata per l'identificazione.>>

Teste DREJER: <<Non lo so più.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Com'era?>>

Teste DREJER: <<Non lo so...>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Non lo ricorda. Ecco, le procedure dove e come si sono svolte?>>

Teste DREJER: <<Le impronte digitali, le foto, e poi credo che abbiamo con uno scanner fatto una misurazione sulle, sulle pupille.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Dopo queste operazioni dove è stata condotta?>>

Teste DREJER: <<E non mi ricordo se mi hanno portata indietro nella cella comune, oppure già nella cella per le donne.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Okay. Volevo ancora chiedere, se ricorda, se durante la permanenza nelle celle, in queste due che ci ha descritto, ha avuto del cibo, o dell'acqua, oppure no?>>

Teste DREJER: <<Nella prima cella non c'era niente da bere, e ho bevuto qualcosa quando sono andata in bagno, oppure anche quando, durante l'identificazione, perché c'era un lavandino dove lavarsi le mani, dopo aver fatto le impronte digitali, e anche lì ho bevuto un po'.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Nell'altra cella hanno portato dell'acqua, oppure no?>>

Teste DREJER: <<Alla sera della domenica hanno portato circa sei, sette bottiglie d'acqua, e tutti avevamo sete, volevamo bere, però avevo un odore strano, e per questo abbiam chiesto se ci portassero dell'altra acqua, e l'hanno fatto.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Vennero portate ulteriori bottiglie?>>

Teste DREJER: <<Sì, abbiam detto che non volevamo bere quell'acqua, e che ci portassero delle altre bottiglie. Sì, la prima acqua aveva un odore di marcio, come se fosse andata a male.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<E del, per il cibo invece, ha ricevuto cibo, oppure no?>>

Teste DREJER: <<No, no... ah, sì, dei, delle, dei panini duri come la pietra.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Panini duri come le pietre. E in quale cella?>>

Teste DREJER: <<Dove ero con le donne.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Quindi già nell'altra, quando erano separati?>>

Teste DREJER: <<Sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Durante il giorno niente, prima della, di passare in quella cella?>>

Teste DREJER: <<No.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ricorda solo dei panini lei?>>

Teste DREJER: <<Sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<E durante la sua permanenza ha chiesto di essere accompagnata in bagno, oppure no?>>

Teste DREJER: <<Sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Sì. Ecco, una sola volta, o più volte?>>

Teste DREJER: <<Più volte.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<E quando ha chiesto, è stata accompagnata subito?>>

Teste DREJER: <<A volte ci è voluto un po', però in realtà sì, ma avevo paura di andare in bagno...>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Per quale motivo?>>

Teste DREJER: <<Nella prima, parlo della prima cella adesso, e perché tutte le donne che erano andate in bagno di quella cella, ritornavano e piangevano tantissimo, in quel momento non, non ci era concesso di parlare tra noi, e non sapevo perché piangessero, e che cosa succedesse nel bagno.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<E dopo ha avuto occasione di parlare, quando... successivamente?>>

Teste DREJER: <<Sì, una ha raccontato che bisognava sempre fare i propri bisogni con la porta aperta, e che venivano insultate, gli si sputava addosso, mentre c'era la porta aperta.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, una, ci può dire chi era questa ragazza, sa qualcosa di lei?>>

Teste DREJER: <<Era una donna con i capelli corti, ma non so più.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Nazionalità, la sa?>>

Teste DREJER: <<Una tedesca.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Una tedesca. E capelli corti di che colore?>>

Teste DREJER: <<Non lo so.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Età, non sa nulla di lei, non...>>

Teste DREJER: <<E' più giovane di me.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, e a lei come, ecco, lei ha detto che è stata accompagnata più di una volta, può descrivere come è andato l'accompagnamento?>>

Teste DREJER: <<Potevo camminare normalmente, e potevo andare in bagno accompagnata.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Normalmente, quindi posizione eretta, normale?>>

Teste DREJER: <<Sì, in bagno la porta del bagno doveva rimanere aperta, e lì ci stavano tantissimi funzionari che ridevano, era semplicemente una umiliazione.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, le volevo chiedere; questi funzionari che stavano, dove stavano rispetto alla porta?

Teste DREJER: <<Nella porta aperta.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, erano uomini, o donne?>>

Teste DREJER: <<Uomini.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Uomini. Ricorda com'erano vestiti?>>

Teste DREJER: <<No.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<La persona che l'ha accompagnata era un uomo, o una donna?>>

Teste DREJER: <<Un uomo, all'inizio non ce n'era proprio di donne, sono arrivate più tardi.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ricorda com'era vestito chi la accompagnava?>>

Teste DREJER: <<No.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<In tutte le occasioni di accompagnamento al bagno, che ha detto sono state più di una, ha potuto camminare normalmente?>>

Teste DREJER: <<Sì, accompagnata alla destra e alla sinistra da Agenti, ma non c'era più, non mi veniva più tirata giù la testa per i capelli.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Bene. Ecco, volevo chiedere; ricorda se ha potuto dormire durante la permanenza nella celle?>>

Teste DREJER: <<Avrei anche potuto dormire, se mi, mi avessero lasciato dormire, e nella prima cella, dove c'era anche Kai, mi ero messa a dormire, ma mi sono stati dati dei calci, perché mi svegliassi.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<In che parti del corpo?>>

Teste DREJER: <<Nei, nei reni.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Nell'altra cella ha potuto stare sdraiata, ha potuto dormire, oppure no?>>

Teste DREJER: <<Sì, nella notte da domenica a lunedì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, e anche in questa seconda cella la finestra era come l'altra, oppure era diversa?>>

Teste DREJER: <<Sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<E ha potuto coprirsi, oppure no?>>

Teste DREJER: <<Ad un certo punto, nel cuore della notte, hanno portato delle coperte.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<L'avevan chieste loro, ricorda?>>

Teste DREJER: <<Sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ha avuto freddo?>>

Teste DREJER: <<Sì, freddissimo.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, e c'è stato qualche momento durante la sua permanenza, in cui gli sono stati sottoposti dei documenti, dei fogli?>>

Teste DREJER: <<Sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, riesce a indicare in quale parte temporale, tenendo conto dei riferimenti del giorno e della notte?>>

Teste DREJER: <<Era la domenica verso sera, domenica verso sera.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Domenica verso sera. E ricorda dove gliel'hanno mostrati?>>

Teste DREJER: <<Era un ufficio, un piccolo ufficio.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, riesce a individuarlo sulla piantina, può dirci intanto da che lato era, era già nella seconda cella, o era ancora nella prima?>>

Teste DREJER: <<Sì, era già nella seconda cella.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Era già nella seconda cella. E riesce a localizzarlo questo ufficio, questo piccolo ufficio, oppure no?>>

Teste DREJER: <<No, non so.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): << Lo può descrivere, ricorda?>>

Teste DREJER: << C'era un'enorme scrivania, e lì c'erano seduti due funzionari, e io ero dall'altra parte.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<I funzionari com'erano vestiti?>>

Teste DREJER: <<Non lo so più.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<E ricorda questi fogli com'erano, com'erano scritti, qual era il contenuto?>>

Teste DREJER: <<Erano solo scritti in Italiano, e io non volevo firmarli, perché  niente veniva tradotto e io non volevo firmarli.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ricorda di non aver firmato nulla, o ricorda di avere firmato qualcosa?>>

Teste DREJER: <<No, credo di no. E uno dei funzionari mi ha minacciato di picchiarmi, però io non ho lo stesso firmato, e poi allora è uscito, e l'altro funzionario che era seduto lì, ha, mi ha fatto un ghigno, e ha messo i documenti in un qualche cassetto, poi è arrivato, è ritornato l'altro, e per quanto ho potuto capire, l'altro ha chiesto se avessi firmato, e l'altro ha detto “ sì”.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<E lei ha detto “mi ha minacciato di picchiarmi” può essere più precisa, cosa, ha detto qualcosa, cosa ha fatto, e in che lingua si è, si è rivolto a lei?>>

Teste DREJER: <<Non lo so, m'ha fatto il gesto con la mano, e ha fatto i gesti con le mani lì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): << Possiamo dare atto, Presidente, che la teste ha mimato i gesti?>>

PRESIDENTE: <<Allora, si dà atto che la teste ha mimato il gesto di minaccia di percosse, fattole dal funzionario nella stanza del, dell'immatricolazione.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Sì. E in che lingua, in che lingua si rivolgevano a lei?>>

Teste DREJER: <<Fra loro italiano, però con me non c'era... non era tedesco comunque.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Non...>>

Teste DREJER: <<Forse Inglese.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Forse in Inglese. Ecco, c'è stato qualche momento durante la sua permanenza a Bolzaneto, che è stata informata delle ragioni del suo arresto?>>

Teste DREJER: <<No.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<C'è stato qualche momento durante la permanenza, in cui le è stato chiesto se voleva avvisare i familiari e il Consolato del suo stato di detenzione?>>

Teste DREJER: <<No, non mi è stato mai chiesto.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ricorda se, in qualche momento della sua permanenza a Bolzaneto, lei ha dichiarato a qualche funzionario che non voleva che del suo stato di detenzione fossero informati, sia i familiari, che il Consolato del suo paese?>>

Teste DREJER: <<No, e sicuramente non l'ho detto.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare alla teste il documento di parti DAP, coordinamento vertice G8 203/F CP13001083. Lo mostriamo al Presidente, perché possa visionarlo.>>

PRESIDENTE: <<Sì, sì, il documento è identico a quello già prodotto, anche se cambia il numero progressivo sul, sul lato...>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Sì, come nell'altro caso.>>

PRESIDENTE: <<Cioè però è quello...>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<E volevo chiedere ai...>>

PRESIDENTE: <<Che numero, e quello da rammostrare che numero ha? Io non vorrei poi confondere...>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<E il nostro è della 203/F.>>

PRESIDENTE: <<Sì, ma anche, anche questo, ma il CP 1300083...>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Sì, quello lì, sì, sì.>>

PRESIDENTE: <<Eh, allora, così non, non confondiamo.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<E anche il documento dell'immatricolazione che porta 203 e basta, questo porta questo numero a finire.>>

PRESIDENTE: <<Allora, si autorizza il Pubblico Ministero a rammostrare i documenti precedentemente citati. Questo però manca nel fascicolo.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Poi allora chiedo di essere autorizzata a produrlo, se il foglio le manca. Il Presidente ha autorizzato a visionarli, se li vuole guardare, e vedere se li ricorda?>>

Teste DREJER: <<Eh, sì, e questo era durante l'identificazione, me ne ricordo ancora.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, la firma è la sua, la riconosce?>>

Teste DREJER: <<Sì, per quanto sia possibile farla con un gesso.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Sì; ma la riconosce quella?>>

Teste DREJER: <<Sì, era durante l'identificazione.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Sì. Quello nell'altro edificio, dove c'era ... ha descritto quel... dove c'era il lavandino intanto?>>

Teste DREJER: <<E il lavandino era fuori.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Fuori infa...>>

Teste DREJER: <<Fuori dell'edificio.

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<E l'altro documento lo vuol guardare un attimo?>>

Teste DREJER: <<Hanno scritto il mio nome sbagliato, però non mi ricordo di questo foglio.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Non lo ricorda. Ecco, ricorda se in quel... quindi non ricorda se era uno di quelli in quella stanza, che c'ha descritto piccolina?>>

Teste DREJER: <<Potrebbe essere.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<E ricorda comunque se davanti a lei sono stati compilati dei fogli, se ricorda...>>

Teste DREJER: <<No, non mi ricordo.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Non si ricorda, va bene. Lei ha avuto modo di parlare poi con qualcheduno del Consolato, su anche...>>

Teste DREJER: <<Solo a Voghera.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Solo a Voghera; quindi in carcere?>>

Teste DREJER: <<Sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<In Bolzaneto ha avuto modo di parlare con qualcheduno del Consolato?>>

Teste DREJER: <<No.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Volevo ancora chiedere, se durante la permanenza a Bolzaneto ha avuto una visita medica?>>

Teste DREJER: <<Sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, ci può descrivere quando ricorda, quando è avvenuto, e quello che ricorda nella...>>

Teste DREJER: <<E, dunque, avevo probabilmente avuto un calo degli zuccheri, e infatti tremavo molto, e un po', ero un po' intontita.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Questo quando, lo riesce a collocare temporalmente?>>

Teste DREJER: <<Era di domenica.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Giorno, sera?>>

Teste DREJER: <<Di giorno.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Era ancora nella prima cella, o era già nella cella solo con ragazze?>>

Teste DREJER: <<Già nella prima cella non mi sentivo molto bene, però è stato quando ero già nella secondo, con, dove c'erano solo donne.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, quindi ha avuto questo, si è sentita poco bene?>>

Teste DREJER: <<Sì, un calo degli zuccheri.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ha chiesto, ha chiesto aiuto, ha detto a qualcuno?>>

Teste DREJER: <<Sì, una donna che era in cella con me l'ha chiesto, non lo so.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, poi cosa è accaduto?>>

Teste DREJER: <<Allora, mi hanno portato dal medico, e voleva farmi un prelievo di sangue, dal... no prelievo, prendere del sangue dal pol...>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<E volevo chiedere alcune precisazioni; ma lei ricorda di avere avuto un mancamento, oppure no, in cella?>>

Teste DREJER: <<No, mancamento no.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, e ricorda dove, l'aiuto ha detto che l'ha chiamato un'altra persona, un'altra ragazza, in cella?>>

Teste DREJER: <<Ha detto che non si ricorda...>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Non si ricorda, va bene.>>

Teste DREJER: <<O lei, o un'altra...>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, ricorda chi c'era vicino a lei, quando è stata poco bene, quando, sì, aveva questi tremiti che ci ha descritto?>>

Teste DREJER: <<Credo Fabien di Zurigo, e kerstin di Berlino.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, e ha detto che è stata portata da, da un medico, ricorda dove era localizzata la, la stanza dove è stata portata?>>   

Teste DREJER: <<Non mi ricordo mo... bene, non riesco a ricordare molto, perché ero molto intontita.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<E neanche ricorda se era sullo stesso lato della cella dov'era in quel momento, oppure l'altro lato?>>

Teste DREJER: <<Credo che fosse sulla stessa, sullo stesso lato.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, e ha detto che volevano fargli un prelievo?>>

Teste DREJER: <<Sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<L'hanno fatto poi?>>

Teste DREJER: <<Mi hanno tenuto ferma, poiché non volevo, e mi son rifiutata, e mi hanno tenuto, e il medico non era da solo, e non mi hanno solo punto una volta sul polpastrello, ma più volte.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Dovrebbe essere, dovrebbe descrivere più in dettaglio, l'hanno tenuta, cioè lei non desiderava questa...>>

Teste DREJER: <<Sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, e in che modo, in che lingua parlava con il Dottore e le altre persone lei?>>

Teste DREJER: <<Credo, Inglese.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ha parlato in inglese, e ha detto che non desiderava il prelievo?>>

Teste DREJER: <<Sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, l'hanno tenuta, poi dice, “c'era il Dottore e altre persone” quante erano le altre persone?>>

Teste DREJER: <<Credo, due.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Erano uomini, o donne?>>

Teste DREJER: <<Erano uomini.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Come erano vestiti?>>

Teste DREJER: <<Non lo so più.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, dice, l'hanno tenuta, può essere più precisa, può descrivere l'azione che è stata fatta?>>

Teste DREJER: <<Uno teneva la mia, il mio braccio, in modo che non potessi più ritirarlo, e poi mi hanno tenuto, e però il tutto si è fermato, perché c'era un altro che era su una sorta di barella, di brandina, e aveva avuto un arresto respiratorio, e che veniva comunque, gli veniva dato dell'ossigeno, comunque, con una maschera veniva aiutato nella respirazione, e allora a quel punto mi hanno portato velocemente fuori, e di nuovo in cella.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, allora volevo chiedere alcune precisazioni; mentre le hanno fatto questo, questi, queste due persone che non ricorda, uomini che ricorda com'erano vestiti, le hanno tenuto il braccio, hanno fatto poi questo prelievo?>>

Teste DREJER: <<Sì, sì, perché basta poco poco, sangue ne hanno preso, però per farlo mi hanno punto diverse volte nel dito.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Il Dottore diceva qualcosa, dov'era il Dottore?>>

Teste DREJER: <<E' quello che mi pungeva il dito.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Perché dice “il Dottore” come l'ha individuato come Dottore?>>

Teste DREJER: <<Perché mi è stato detto “ti portiamo dal medico” e quindi ho pensato che fosse un medico.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Com'era vestito il Dottore?>>

Teste DREJER: <<Non aveva una divisa da... medica, però non saprei cosa avesse addosso.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Come è, ce lo può descrivere com'era?>>

Teste DREJER: <<Era piuttosto grande, robusto, molto robusto, aveva i capelli marroni corti.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Età?>>

Teste DREJER: <<Cinquanta, inizio anni.... come si dice? Inizio cinquanta.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<E portava occhiali, oppure no?>>

Teste DREJER: <<Non so.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Portava barba e baffi, barba, baffi, oppure no?>>

Teste DREJER: <<E non era del tutto liscio, penso che fosse rasato, ma...>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Poco, poco rasato?>>

Teste DREJER: <<Sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<E anche lui parlava in inglese con lei, o con gli altri due?>>

Teste DREJER: <<Sì, direi di sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Volevo ancora chiederle queste precisazioni  su quest'altra persona; dove stava l'altra persona con la maschera, di cui c'ha parlato?>>

Teste DREJER: <<Era a un paio di metri da me, su, sulla destra, su una sorta di brandina, ed era in ogni caso un uomo.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Scusi, come? Non ho sentito.>>

Teste DREJER: <<Era comunque un uomo.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Era un uomo.>>

Teste DREJER: <<E sono riuscita a vedere solo che gli mettevano questa maschera, e poi mi hanno portato velocemente fuori in cella.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, l'aveva visto, e era stato con lei in cella quella persona, l'aveva visto precedentemente, oppure no?>>

Teste DREJER: <<No, credo di no.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Lei ha avuto di rivederlo successivamente, oppure no?>>

Teste DREJER: <<No.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Lei ricorda che aveva una maschera, ha detto, aveva messa una maschera?>>

Teste DREJER: <<Sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<E' in grado di dare qualche, per quello che, come l'ha potuto vedere sulla barella, sul lettino, può descriverlo, ha detto che era un uomo, e ricorda qualcosa, per quello che ha potuto vedere?>>

Teste DREJER: <<E credo che fosse abbastanza magro, e aveva i capelli cortissimi, e non saprei...>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Età neanche indicativamente?>>

Teste DREJER: <<No, era sdraiato, e poi la faccia coperta.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, ha detto che dopo questo prelievo, diciamo, è stata portata in cella?>>

Teste DREJER: <<Sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<La stessa da... dov'era stata accompagnata?>>

Teste DREJER: <<Sì, in questa cella con le altre donne.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<C'erano le stesse persone in precedenza, quando è tornata...>>

Teste DREJER: <<Sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ha avuto modo di parlare con qualcheduno di quello che, della visita che aveva, insomma, di, del passaggio nella sala medica?>>

Teste DREJER: <<Sì, nella cella potevamo parlare.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Lei ha avuto modo di parlare, dopo che è uscita da, diciamo, dalla sala del prelievo?>>

Teste DREJER: <<Sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<E può riferirci di cosa ha parlato?>>

Teste DREJER: <<Non so più.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ricorda se è stata condotta nuovamente poi in sala medica?>>

Teste DREJER: <<Sì, lunedì mattina.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco. Già chiaro, era già chiaro, o era ancora...>>

Teste DREJER: <<Credo di sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Sì. Ecco, e che situazione ricorda quindi lunedì mattina?>>

Teste DREJER: <<Credo che mi abbiano fatto una lista delle cose che mi erano state tolte, in ogni caso lì c'era il mio portafoglio...>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Nello, scusi, nello, nella stessa stanza dove gli avevano fatto il prelievo?>>

Teste DREJER: <<No, credo di no.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<In un altro posto quindi, quindi ricorda di essere stata accompagnata in un altro posto, dove ha visto il suo portafoglio?>>

Teste DREJER: <<Sì, lunedì mattina.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco. Può descrivere, che operazioni si sono svolte?>>

Teste DREJER: <<Il medico era seduto dietro una grande scrivania.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Quindi era un'altra stanza, ma e questo medico era lo stesso del, diciamo, del prelievo, o era persona diversa?>>

Teste DREJER: <<Sì, lo stesso.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Lo stesso. E però, ho capito bene, il locale era diverso da quello dove aveva avuto il prelievo?>>

Teste DREJER: <<Sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, ricorda se c'erano anche i due uomini che le avevan tenuto il braccio, oppure no, nella mattina, lunedì mattina?>>

Teste DREJER: <<No.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Non c'erano?>>

Teste DREJER: <<No, c'era una donna.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<C'era una donna. Com'era vestita?>>

Teste DREJER: <<Non lo so più.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Quindi quante persone ricorda nella stanza questo lunedì, lunedì mattina?>>

Teste DREJER: <<Mi ricordo del medico e della donna.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco. E il medico com'era vestito?>>

Teste DREJER: <<Non so.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): << Ecco, cosa, cos'è accaduto, ha detto, ha detto che ha visto il portafoglio, e poi?>>

Teste DREJER: <<Ho dovuto spogliarmi, e, e ho dovuto andare verso il medico, e ho dovuto, scusate, ho dovuto andare verso il medico, ho dovuto girarmi su me stessa.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Chi gli ha dato questa indicazione?>>

Teste DREJER: <<Il medico.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Come si è espresso con lei?>>

Teste DREJER: <<Con i gesti mi ha fatto segno di avvicinarmi, e lui era seduto lì, e rideva.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<E, sì, e per girare come si è... cioè gliel'ha detto in lingua, in che lingua gliel'ha detto?>>

Teste DREJER: <<Ha fatto ge...>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): << Possiamo dare atto che la teste ha mimato il gesto fatto dal, dal Dottore?>>

PRESIDENTE: <<Allora, si dà atto che la teste ha mimato il gesto compiuto dal medico, per indicarle di avvicinarsi, piegando il braccio verso di sé.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<E anche di girare.>>

Teste DREJER: <<E per girarsi.>>

PRESIDENTE: <<Ah, e per quando...>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Sì, ha imitato un giro, muovendo il braccio.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Sì. Ecco, quante, cioè, quest'operazione sa se è avvenuta una sola volta, o più volte, questa del girarsi?>>

Teste DREJER: <<Più volte.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Può quantificare quante volte si è ripetuto?>>

Teste DREJER: <<Tre volte.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Tre volte. Il Dottore, mentre lei girava, cosa faceva?>>

Teste DREJER: <<Si è divertito.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Può dire cosa faceva, cosa...>>

Teste DREJER: << Ha... riso, e ha sogghignato in modo, prendendo in giro, diciamo.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ma ha detto qualche... dovrebbe dire quello che ha fatto, e quello che ha detto, senza commenti e valutazioni.>>

Teste DREJER: <<Non lo so.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, è stata visitata, il medico si è avvicinato a lei, le ha sentito il cuore, l'addome, con lo stetoscopio?>>

Teste DREJER: <<Credo di no.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<“credo di no” cosa vuol dire, sì o no, cioè le ricorda, non lo ricorda?>>

Teste DREJER: <<Non lo so più, e è passato talmente tanto tempo, che...>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ricorda se le sono state fatte delle domande su sue eventuali malattie, anche nel passato?>>

Teste DREJER: <<No.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Non le sono state fatte, o non ricorda?>>

Teste DREJER: <<Non lo so più.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Non sa più. E, e ricorda se gli sono state fatte domande su sua eventuale tossicodipendenza, uso di sostanze stupefacenti, anche per il passato, oppure no?>>

Teste DREJER: <<No, non so più niente.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Perché, gli ho fatto questa domanda, perché sul diario clinico è riportato “nega tossicodipendenza”.>>     

Teste DREJER: <<Non so se me l'hanno chiesto.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, con riferimento alle mani, lei c'ha detto che aveva questa, questo gesso, questa ferita alle mani, ricorda se il Dottore le ha visitate, o le ha fatto qualche domanda sulle sue mani?>>

Teste DREJER: <<No, e sono io che gli ho mostrato il gesso, la mano, perché le mie dita erano scure, perché il gesso era troppo stretto.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ricorda se ha chiesto qualcosa al Dottore in proposito?>>

Teste DREJER: <<Se il Dottore ha chiesto?>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Se lei, facendo vedere le mani, ha chiesto qualcosa...>>

Teste DREJER: <<No, non ricordo.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, dopo la visita dove è stata condotta?>>

Teste DREJER: <<In un'altra cella, non la stessa di prima.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Quindi non in quella dove erano solo ragazze, un'altra ancora?>>

Teste DREJER: <<Sì, era un'altra, però poi sono arrivate tutte le donne anche in questa.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Anche in questa; però era un'altra, un terza quindi?>>

Teste DREJER: << Sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Può indicarcela, sé la ricorda dov'era?>>

Teste DREJER: <<Indica la cella numero 1 “ attesa Polizia Penitenziaria” sulla destra.”

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Quindi sullo, lo stesso lato della prima, ricorda?>>

Teste DREJER: <<Sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Lei ha detto che arrivavano poi man mano le donne anche in quest'altra cella?>>

Teste DREJER: <<Sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ha avuto modo di parlare poi con queste donne che arrivavano?>>

Teste DREJER: <<Sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ha avuto modo di parlare poi con queste donne che arrivavano?>>

Teste DREJER: <<Sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, ha potuto capire da dove venivano accompagnate?>>

Teste DREJER: << Sì, siamo state portate a uno a uno dall'altra cella al medico, e dopo la visita, dopo essere stati dal medico, nella terza cella, e questo è accaduto per ognuna di noi.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, ricorda qualche ragazza?>>

Teste DREJER: <<Erano tutte arrabbiatissime per via di questa visita, alcune piangevano, e... una ragazza credo che fosse Stefania, e, appunto, questa Stefania gli è stato, a questa Stefania è stato detto da un funzionario che doveva togliersi il maglione, e allora han preso il maglione, han tagliato il cappuccio che aveva, e si son messi a ridere, e gli hanno, hanno buttato, e poi hanno gettato il pullover indietro.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Questo gliel'ha raccontato la Stefania?>>

Teste DREJER: <<No, è successo, ero vicina quando è successo.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, quando, allora quando e dove è successo, se ci può dire?>>

Teste DREJER: <<In questa terza cella.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Questa terza cella. E ricorda chi ha fatto questa cosa, com'era vestito...>>

Teste DREJER: <<Erano tre Poliziotti, che erano davanti alla cella, ma non si ricorda com'erano vestiti.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<E quanti erano che han fatto questa cosa?>>

Teste DREJER: <<Erano più di... tre, credo.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Gli hanno fatto togliere il maglione, le hanno tagliato il cappuccio?>>

Teste DREJER: <<Sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<E l'indumento dov'è rimasto poi, l'ha visto?>>

Teste DREJER: <<Sì, l'hanno ridato indietro a Stefania.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, volevo ancora chiedere; poi, quando, quando è stata accompagnata in carcere, come è avvenuto l'accompagnamento, al mezzo che poi l'ha condotta in carcere?>>

Teste DREJER: <<E venivano ammanettate sempre due persone insieme, e ci hanno dato qualcosa da mangiare da portarci dietro, c'erano delle banane, mi ricordo, poi sempre a due a due ci hanno messo in questo bus...>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Lei ricorda...>>

Teste DREJER: <<E io ero ammanettata con Stefania.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, volevo chiedere a proposito di Stefania, sa qualcosa di lei, sa com'è il cognome, sa di dov'è?>>

Teste DREJER: <<Credo che venisse da Padova.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, va bene. Quindi sono, e perciò è stata accompagnata insieme, fino al mezzo che l'ha portata poi in carcere?>>

Teste DREJER: <<Sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, ha poi riavuto tutti i suoi effetti personali, compreso il portafoglio che aveva visto?>>

Teste DREJER: <<No.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Mancava qualcosa?>>

Teste DREJER: <<Siamo arrivati in un'altra prigione, e le cose, le nostre cose sono state date, e le nostre cose sono state date poi a  Voghera.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ecco, e ha riavuto tutto?>>

Teste DREJER: <<Alla fine, quando sono stata mandata, espatriata, e però mancava dei, mancavano dei soldi.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Volevo ancora chiederle; se ricordava la stanza dei documenti, come la colloca rispetto alla visita medica, prima o dopo, se se lo ricorda, prima o dopo la visita medica, quella della mattina?>>

Teste DREJER: <<Era prima.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Chiedo l'autorizzazione di mostrare al teste alcune foto di persone arrestate, in riferimento alle dichiarazioni.>>

PRESIDENTE: << Si autorizza.>>

Teste DREJER: << La signorina Miriam.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Groerman Gross Miriam.>>

Teste DREJER: << Richard.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Mott Richard.>>

Teste DREJER: <<Questa è la sua amica, ma il nome non lo so, l'amica di Richard.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Doherthy Niconea.>>

Teste DREJER: <<Kai.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Reschke Kai Manfred.>>

Teste DREJER: << Questo è Jens Hermann.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Hermann Jens.>> 

Teste DREJER: <<E credo che sia quel Mesut, o non so.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<E' quella persona turca con la M, che ha detto prima?>>

Teste DREJER: <<Sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Duman Mesut.>>

Teste DREJER: <<Questa è Stefania.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Galante Stefania, che effettivamente è di Padova.>>

Teste DREJER: <<E ancora, voleva dire, qua ha ancora il cappuccio sulla foto.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ah, sì, adesso dice (inc.) che c'ha ancora il cappuccio.>>

Teste DREJER: <<Fabien.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Bodman Fabien.>>

Teste DREJER: <<Questo è Chirsten.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Vageshein Chirsten.>>

Teste DREJER: <<Questo non so.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Non lo ricorda?>>

Teste DREJER: <<No.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Si tratta di Aldy Man Fabien.>>

Teste DREJER: <<Potrebbe essere quello con la maschera da respirazione, però non son sicura.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Le sembra di ricordare, che, che particolare del, della foto gli fa ricordare quest'episodio?>>

Teste DREJER: << La, la pettinatura.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Ancora una. Questa la ricorda?>>

Teste DREJER: <<Suna.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<E dove l'ha vista?>>

Teste DREJER: << Era in una cella con noi.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<A Bolzaneto?>>

Teste DREJER: <<Sì, e più tardi poi è stata portata anche lei a Voghera.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Quindi sia, sia a Bolzaneto, che a Voghera. E ricorda a Bolzaneto se già dalla prima cella, o solo nelle due celle dove c'erano le donne?>>

Teste DREJER: <<E non lo so più con precisione, però di sicuro nella cella dove c'erano solo donne.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Va bene. Basta, nessun'altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<E può chiedere, scusi, a che ora è arrivata a Bolzaneto?>>

Teste DREJER: <<Era ancora scuro, io penso le 05:00 del mattino.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Poi non ricordo, se avevo precisato che l'ultima foto di (Gor Suna). L'avevo detto?>>

PRESIDENTE: <<L'ha precisato.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Sì, sì.>>

PRESIDENTE: <<Va bene. Le Parti Civili hanno domande?>>

Avv. MALOSSI: <<Sì. Avvocato Malossi, la Parte Civile Hermann, Dreyer, e Reshke. Volevo chiederle, se al ritorno in Germania... cioè, diciamo, il suo stato psicofisico, si è sottoposta a cure mediche, e di che tipo?>>

Teste DREJER: <<No.>>

Avv. MALOSSI: <<E il suo stato psicologico come, com'era?>>

Teste DREJER: <<Devo tradurre? Di merda.>>

Avv. MALOSSI: <<Beh, se può specificare un po' meglio, diciamo, se, come si sentiva dal punto di vista psicologico, si sentiva...>>

Teste DREJER: <<Avevo de, degli incubi, e la mano, anche quando, dopo che m'han tolto il gesso, ogni volta che tiravo su qualcosa, si, tendeva a gonfiarsi, e anche sono dovuta andare molto spesso dal medico per la mano, e non è che sia migliorata del tutto.>>

Avv. MALOSSI: <<Ci ha detto di incubi, ma di effetti... appunto, riguardo, diciamo, paura anche di stare in mezzo alla gente, o così?>>

Avv. COMETTI: <<C'è opposizione, Presidente, abbia pazienza...>>

AVVOCATO: <<Per me è soggettiva la domanda.>>

Avv. MALOSSI: <<No, ha detto “ incubi” ha detto, ha detto “ incubi” la traduttrice.>>

PRESIDENTE: <<Innanzitutto se aveva paura a stare insieme agli altri, facciamoglielo dire...>>

Avv. COMETTI: <<Eh, sì, in effetti la domanda (inc. voce sovrapposta)...>>

Avv. MALOSSI: <<Io chiedo se può descrivere che tipo di incubi aveva.>>

Avv. COMETTI: <<Che conseguenze ha avuto, ma non...>>

Avv. MALOSSI: <<Sì. Che tipo di incubi ha avuto? Sì.>>

Teste DREJER: <<E che vengo picchiata dai Poliziotti, e che sono nella cella, ma soprattutto ha incubi che hanno a che fare con la violenza da parte della Polizia.>>

Avv. MALOSSI: <<Ho finito, signor Presidente.>>

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande?>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Volevo solo essere autorizzata, Presidente, a produrre il diario clinico, e il verbale di Udienza e di convalida davanti al GIP, limitatamente all'attestazione che il GIP fa, con riferimento alla presenza delle ferite sulla mano.>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale autorizza il Pubblico Ministero a produrre...>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Sì, anche questa, se... che le ha detto il Presidente che mancava nel...>>

PRESIDENTE: <<Diario clinico redatto a Bolzaneto riguardante la teste, il documento contrassegnato col numero 203, recante la fotografia e le impronte digitali della teste, e il verbale di interrogatorio innanzi il GIP 25 luglio 2001, limitatamente alla parte in cui il Giudice dà atto, letteralmente, testualmente “si dà atto che l'indagata mostra, mostra livido vistoso al dito della mano destra, e la, e la...” sì, non riesco, non riesco a leggere, non riesco a leggere la parola.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<C'è anche la traduzione... e ho dato anche la parte dattiloscritta che avevano fatto. C'era forse allegata anche la copia dattiloscritta insieme, sì.>>

PRESIDENTE: <<Vediamo allora.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Che è più semplice. Mi pareva che la, che fosse spillata insieme.>>

PRESIDENTE: <<Ah, sì, sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Eh, che così forse...>>

PRESIDENTE: <<Allora “e si dà atto che l'indagata mostra livido vistoso al dito della mano destra, e fasciatura.” ecco, e nella copia dattiloscritta non si riesce a... va bene, allora possiamo...>>

Avv. COMETTI: <<No, Presidente, una precisazione.>>

PRESIDENTE: <<Scusi.>>

Avv. COMETTI: <<Avvocato Cometti. Con riferimento al momento in cui lei è stata portata nella stanza, dove le è stato sottoposto il foglio da firmare, lei ha parlato di due persone presenti all'interno della stanza; vorrei sapere se c'erano solo queste due persone, o ce n'erano anche altre?>>

Teste DREJER: <<Due, con i quali ho avuto a che fare.>>

Avv. COMETTI: <<Ecco, lei prima ha detto che queste persone si rivolgevano a lei non in Tedesco, ma in italiano e in inglese?>>

Teste DREJER: <<Penso Inglese.>>

Avv. COMETTI: <<Ecco, quando lei dice “ si rivolgevano a me” in che senso, le han fatto delle domande, c'è stato un colloquio, e se sì, che tipo di colloquio c'è stato?>>

Teste DREJER: <<No, no, volevano sempre solo che firmassi.>>

Avv. COMETTI: <<Sì, ma quindi quando dice che si riferivano a lei, in Italiano e in Inglese che cosa le dicevano?>>

Teste DREJER: <<Credo che dicessero “ scrivere” o “signatura” o... e poi questo gesto con le mani di minaccia.>>

Avv. COMETTI: <<Ecco, questo gesto fatto da uno dei due?>>

Teste DREJER: <<Sì, uno dei due.>>

Avv. COMETTI: <<Che, se non sbaglio, è quello che poi si è alzato, e se ne è andato?>>

Teste DREJER: <<Sì.>>

Avv. COMETTI: <<Ecco, a questo punto, quando lei è rimasta sola con l'altra persona, si è rivolta a lei questa persona in qualche modo, le ha detto qualcosa, c'è stato un colloquio con questa persona che è rimasta all'interno della stanza?>>

Teste DREJER: <<Per una volta ha detto se firmavo, e io ho detto di no, e poi ha messo il... questo... i fogli in nel cassetto.>>

Avv. COMETTI: <<Va bene, nessun'altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, signora, le faccia firmare la piantina, e le...>>

Teste DREJER: <<L'ho fatto..:>>

PRESIDENTE: <<Ah, l'ha già fatto, e allora da anche Dreyer. L'udienza è sospesa per circa quindici minuti.>>

L'udienza viene sospesa.

L'udienza riprende.  

PRESIDENTE: <<Riprendiamo l'udienza.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Allora, quanto al signor Reschke, la posizione è la stessa, si tratta di persona che era stata arrestata alla scuola Diaz, quindi per quello che riguarda la richiesta e il Decreto di Archiviazione, ci richiamiamo alle propensioni già effettuate. Esibisco due verbali di rogatoria, due verbali di interrogatorio, uno davanti al GIP il 25 luglio 2001, e l'altro di rogatoria davanti al Procuratore di Mannheim il 20 marzo del 2002.>> 

PRESIDENTE: <<Quindi il Pubblico Ministero esibisce verbali, verbale di interrogatorio innanzi al GIP 25 luglio 2001, reso dal teste Reschke, e verbale di interrogatorio per rogatoria presso la Procura di Mannheim il 20 marzo 2002, per far constare che in quella, in entrambi le sedi erano stati dati gli avvisi di cui agli Articoli 64 e seguenti CPP. Dunque, 20 marzo quello della rogatoria è il 20 marzo. Ecco, signora, gli dica che viene sentito come teste assistito da un Avvocato, chieda chi è il suo avvocato.>>

INTERPRETE (per RESCHKE: <<Malossi.>>

Avv. MALOSSI: <<Presente.>>

PRESIDENTE: <<Bene. Allora, dica che ha l'obbligo di dire la verità, e deve leggere la dichiarazione di impegno, stando in piedi.>>

Teste RESCHKE: <<“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.”>>

PRESIDENTE: <<Bene, allora, dica di declinare le generalità, data e luogo di nascita.>>

Teste RESCHKE: <<Mi chiamo Kay Reschke, sono nato il 26 febbraio del '82 a (Tetterbaf) e sono residente a Mannheim.>>

PRESIDENTE: <<Prego, Pubblico Ministero.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Grazie, Presidente. Signor Reschke, lei nella giornata di domenica 22 luglio dell'anno 2001 è stato condotto alla Caserma della Polizia di Stato di Bolzaneto? Era domenica 22 luglio.>>

Teste RESCHKE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Era stato arrestato, o comunque fermato dalla Polizia nella scuola Diaz?>>

Teste RESCHKE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E è stato trasportato subito dalla scuola a Bolzaneto, o c'è stato un passaggio in ospedale?>>

Teste RESCHKE: <<Sì, sono stato anche in un ospedale.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Aveva delle ferite?>>

Teste RESCHKE: <<Avevo degli ematomi sulla schiena.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Sulla schiena. Aveva, in ospedale gli avevano applicato dei bendaggi visibili, o delle medicazioni visibili?>>

Teste RESCHKE: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<No. E' in grado, più o meno, di, di dire a che ora è arrivato alla Caserma?>>

Teste RESCHKE: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ma più o meno, era buio, o era già, c'era già la luce del giorno?>>

Teste RESCHKE: <<E credo che fosse di nuovo chiaro.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quindi è più o meno corretto pensare alla domenica mattina?>>

Teste RESCHKE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ricorda se nel veicolo che lo ha trasportato, parlo del trasporto dall'ospedale alla Caserma di Bolzaneto, c'era solo lui come persona arrestata, o c'erano anche altre persone?>>

Teste RESCHKE: <<E ce n'eran degli altri, e credo che fossero tanti da riempire tutto il mezzo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Il mezzo era un mezzo grande?>>

Teste RESCHKE: <<Sì, più grande di una macchina normale, credo che ci stessero circa nove persone dietro.>>

P.M. (Dott. MINIATI): << Ecco, è in grado di dare qualche indicazione degli altri arrestati che erano con lui, ha qualche ricordo, erano tutti uomini, c'erano anche donne?>>

Teste RESCHKE: <<Non so più.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Non gli è rimasto impresso nessuno?>>

Teste RESCHKE: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, vuole descrivere che cosa è accaduto, quando questo veicolo è entrato nella Caserma?>>

Teste RESCHKE: <<Abbiamo dovuto aspettare un po' in macchina, e poi ci, ci hanno portato a una staccionata, e, a un cancello, insomma...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Sì, sì.>>

Teste RESCHKE: <<E abbiamo dovuto metterci contro questa staccionata con le mani, il volto rivolto alla staccionata, e in piedi, sì, e le mani alzate.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, l'attesa nel veicolo è durata parecchio tempo?>>

Teste RESCHKE: <<Non lo so più quanto...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Non lo sa più. Ecco, ha parlato di una staccionata, di un... ma era di legno, o metallica?>>

Teste RESCHKE: <<Era un, una rete metallica.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Una rete metallica. Ricorda che cosa c'era al di là di questa rete?>>

Teste RESCHKE: <<E questa rete metallica era intorno a un campo sportivo, forse un campo da tennis.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, ecco un campo sportivo. E lui era, ecco, la posizione del volto era contro la rete, o in parte, posizione opposta?>>

Teste RESCHKE: <<Sì, contro la rete.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, tutti quelli che erano sul mezzo sono stati fatti mettere in quella posizione?>>

Teste RESCHKE: <<Sì, credo di sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, ha detto “in piedi con le braccia alzate” e le gambe dovevano assumere una posizione particolare, oppure no?>>

Teste RESCHKE: <<Sì, dovevano essere divaricate.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ho capito. In questa posizione l'attesa è stata lunga, la è in grado di quantificare?>>

Teste RESCHKE: <<A me è sembrato molto a lungo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Molto a lungo. Ha ricevuto percosse in questa posizione?>>

Teste RESCHKE: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E ricorda se ha ricevuto insulti, minacce, oppure no?>>

Teste RESCHKE: <<Non lo so, perché se l'hanno fatto, non l'ho capito, non so, perché se l'ave... l'hanno anche fatto, non ho capito.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ricorda solo espressioni in lingua Italiana?>>

Teste RESCHKE: <<Uno parlava anche tedesco.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, uno chi?>>

Teste RESCHKE: <<Era un Poliziotto, che credo avesse, che fosse calvo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Calvo. E ce lo saprebbe descrivere questo Poliziotto?>>

Teste RESCHKE: <<Era relativamente grande, e robusto, largo, e aveva, era calvo...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Aveva una divisa...>>

Teste RESCHKE: <<Di più non riesco a dire.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Aveva una divisa, o era in borghese?>>

Teste RESCHKE: <<Credo che fosse in borghese.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Crede che fosse in borghese. Ricorda qualche, che espressioni ha detto in tedesco questa persona?>>

Teste RESCHKE: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ricorda se era un tedesco stentato, o un tedesco fluente?>>

Teste RESCHKE: <<Eh, no, era un tedesco stentato.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Un tedesco stentato. Aveva degli accenti dialettali, inflessioni, insomma, che si potesse...>>

Teste RESCHKE: <<Credo che fosse un dialetto Tirolese, Altoatesino.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, poi dopo questa attesa conto il cancello, che cosa, contro la recinzione, che cosa è successo?>>

Teste RESCHKE: <<Sono stato portato nell'edificio, e anche lì mi sono dovuto mettere a posizione contro il muro.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Portato nell'edificio?>>

Teste RESCHKE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco l'ultima domanda sul piazzale, così esauriamo questa fase; durante il tragitto dalla recinzione all'interno dell'edificio, ha potuto camminare in una posizione, in una postura normale, o gli hanno imposto una posizione?>>

Teste RESCHKE: <<Non lo so più.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Non lo ricorda. Nel piazzale ricorda tutti Agenti, ha detto che l'Agente che parlava tedesco gli sembrava in borghese, ricorda solo persone in borghese, o ha ricordo di divise nel piazzale?>>

Teste RESCHKE: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Non ha un ricordo, va bene. Chiederei l'autorizzazione a mostrare al teste la piantina del sito.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, ha detto che è stato portato all'interno, dove è stato... che cosa è successo all'interno?>>

Teste RESCHKE: <<Lì ci hanno dovuto mettere contro il muro, proprio come nella posizione che avevo dovuto assumere fuori, contro la rete.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Sì. Ecco, dove è avvenuta questa, dove è stato fatto collocare?>>

Teste RESCHKE: <<Penso che fosse, più o meno, qui, e fa una croce sul lato sinistro, entrando, dall'atrio.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco. Contro il muro, ha sempre faccia al muro quindi?>>

Teste RESCHKE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E che cosa è accaduto?>>

Teste RESCHKE: <<E sono stato perquisito, hanno preso le mie cose, e poi a un certo punto sono stato portato in cella.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco. Questa perquisizione gliel'hanno fatta persone in borghese, o in divisa?>>

Teste RESCHKE: <<Non lo so più.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Non lo ricorda. Che cosa gli è stato preso, che sequestrato?>> 

Teste RESCHKE: <<Il portafoglio, e le chiavi di casa, credo che fosse tutto.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Questi oggetti poi, quando venne liberato, li ha potuti recuperare, o no?>>

Teste RESCHKE: <<Sì, li ho potuti re...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Eh, li ha, li ha poi recuperati. Ecco, in questo controllo ha dovuto spogliarsi, o il controllo è avvenuto mantenendo i vestiti?>>

Teste RESCHKE: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<No...>>

Teste RESCHKE: <<Non si è dovuto spogliarmi.>>  

P.M. (Dott. MINIATI): <<Non si è dovuto spogliare. Ecco, poi è stato, dopo dove è stato condotto?>>

Teste RESCHKE: <<Nella cella.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Nella cella. Saprebbe indicare, più o meno, dove?>>

Teste RESCHKE: <<Sono piuttosto sicuro che si trattasse dell'ultima cella sulla sinistra entrando.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<L'ultima sulla sinistra entrando. Quindi ha dovuto percorrere quasi tutto il corridoio, forse tutto il corridoio?>>

Teste RESCHKE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, la stessa domanda di prima per il corridoio, durante il trasferimento nel corridoio ha potuto camminare normalmente, o gli hanno imposto una posizione particolare?>>

Teste RESCHKE: <<Non lo so più.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Non lo ricorda. Durante la sua permanenza nella Caserma di Bolzaneto, ci sono stati altri passaggi lungo il corridoio?>>

Teste RESCHKE: <<Sì, quando dovevo andare in bagno.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco. Durante gli altri passaggi ha sempre potuto camminare liberamente, o le hanno imposto una posizione?>>

Teste RESCHKE: <<No, in quel caso sono stato sempre tenuto da due Poliziotti, e la testa mi veniva spinta verso il basso.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, con la testa verso il basso. Ha ricevuto durante i passaggi in corridoio delle percosse?>>

Teste RESCHKE: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, quando era stato sentito a Mannheim, il 20 marzo del 2002, aveva detto che in occasione di un trasferimento al bagno gli avevano fatto il gambetto, cioè lo sgambetto, immagino, probabilmente è un problema di traduzione.>>

Teste RESCHKE: <<Sì, è vero.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, ora lo ricorda; e quindi, ma è caduto a seguito di questo sgambetto, oppure no?>>

Teste RESCHKE: <<No, l'ho visto, e sono riuscito a scavalcare...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, a parte questo, questo sgambetto, non ha mai ricevuto percosse nel, nel corridoio?>>

Teste RESCHKE: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<No. Ecco, all'epoca portava i capelli corti, o lunghi?>>

Teste RESCHKE: <<Lunghi.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ho capito. Ecco, in cella quando è arrivato, la cella era vuota, o c'erano altre persone?>>

Teste RESCHKE: <<C'eran già altre persone.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<C'erano anche altre persone. In che posizione erano queste altre persone?>>

Teste RESCHKE: <<La maggior parte era seduta per terra, e un paio erano in piedi al muro.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Questi in piedi erano uomini, o donne?>>

Teste RESCHKE: << Credo che fossero solo uomini.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lui in che posizione è stato fatto mettere?>>

Teste RESCHKE: <<E' di nuovo la stessa posizione, con le mani alzate e la, il viso rivolto verso il muro, e le gambe divaricate.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<In questa posizione ha dovuto stare per parecchio tempo?>>

Teste RESCHKE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E' più o meno in grado di quantificare?>>

Teste RESCHKE: <<Non saprei dire esattamente, ma penso circa un'ora.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Circa un'ora. Poi che cosa è accaduto, cioè gli hanno permesso di sedersi, intendevo dire?>>

Teste RESCHKE: <<Sì, abbiam potuto sederci, poi però sono arrivati di nuovo dei Poliziotti, che han detto che dovevamo di nuovo metterci in piedi, e ci siamo messi tutti in piedi.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, e questa posizione in piedi fin quando l'hanno dovuta mantenere?>>

Teste RESCHKE: <<Non lo so più, ma avevo l'impressione che fosse molto a lungo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Molto a lungo. Ecco...>>

Teste RESCHKE: <<Abbastanza a lungo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<A parte quella cella, lui è stato, durante la sua permanenza, è stato collocato in altre celle?>>

Teste RESCHKE: <<Allora, penso di essere rimasto una mezza giornata in quella cella, e poi mi sembra di essere stato messo in un'altra cella, e segna la penultima cella sulla destra.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, più o meno, in che periodo riesce... colloca il trasferimento da una cella all'altra? Lui ha detto che è arrivato la domenica mattina.>>

Teste RESCHKE: <<Penso che fosse lunedì pomeriggio.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lunedì pomeriggio?>>

Teste RESCHKE: <<Sì, credo, ma non, non so.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lui è stato tradotto al carcere lunedì mattina, quindi non può essere il lunedì pomeriggio, quindi probabilmente sbaglia, va bene. Comunque è stato tradotto nella nuova, nella seconda cella, che c'era chiaro, o era buio?>>

Teste RESCHKE: <<Non lo so.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Non lo ricorda. In questa seconda cella ha dovuto di nuovo mantenere per alcuni momenti una posizione obbligata, oppure ha potuto stare liberamente?>>

Teste RESCHKE: <<Non lo so più.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Non sé lo ricorda. Ha ricevuto percosse in cella?>>

Teste RESCHKE: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ha visto se altri sono stati colpiti?>>

Teste RESCHKE: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ricorda qualcuno, qualche altro arrestato, che gli sia rimasto impresso in cella con lui?>>

Teste RESCHKE: <<Nella cella?>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Sì, nella cella.>>

Teste RESCHKE: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quando era stato, quando era stato sentito a Mannheim, aveva ricordato degli Spagnoli in cella con lui.>>

Teste RESCHKE: <<Sì, ma era ancora nella prima cella.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, ancora nella prima. E nella prima cella chi ricorda con lui?>>

Teste RESCHKE: <<Di sicuro ce n'era uno che era uno Spagnolo, e aveva una gamba ingessata. Quindi ricorda questo Spagnolo con la gamba ingessata; anche lo Spagnolo con la gamba ingessata è stato tenuto in piedi, o poteva star seduto?>> 

Teste RESCHKE: <<Non ho potuto vederlo, non lo so.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, nella prima cella c'erano anche donne, o solo uomini?>>

Teste RESCHKE: <<All'inizio erano uomini e donne, poi a un certo punto le donne sono state portate in un'altra cella.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E sono rimasti solo uomini. Ricorda qualche... di donne ricorda qualcuno in cella con lui?>>

Teste RESCHKE: <<Jeannette in ogni caso era con me dentro in cella, e se no, non so.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ricorda Jeannette. Jeannette, sa il cognome di Jeannette?>>

Teste RESCHKE: <<Dreyer.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Dreyer. Ha ricevuto da mangiare durante la sua permanenza a Bolzaneto?>>

Teste RESCHKE: <<Sì, a un certo punto ci sono stati dati dei panini.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Dei panini. Ricorda, più o meno, quando, quando è avvenuta questa distribuzione di panini? No. E questi panini era sufficienti per tutti, quanto, quanto era la razione di ciascuno, un panino intero per uno, di più, di meno >>

Teste RESCHKE: <<Credo che più o meno fosse un panino a testa.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lui ha potuto mangiare un panino?>>

Teste RESCHKE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E' stato distribuito da bere, oppure no?>>

Teste RESCHKE: <<Non so più.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Non sé lo ricorda. Quando era stato sentito a Mannheim, aveva detto “ verso la sera della giornata di domenica abbiamo avuto da bere.” Ora lo ricorda, o non riesce a focalizzare?>>

Teste RESCHKE: <<No, non mi ricordo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ho capito. Ricorda se durante la sua, la permanenza a Bolzaneto, c'è stato un momento in cui sono state distribuite delle coperte?>> 

Teste RESCHKE: <<Sì, a un certo punto sono state date, distribuite due, o tre coperte.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, ricorda se qualcuno aveva chiesto queste coperte?>>

Teste RESCHKE: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Le celle avevano finestre, oppure no?>>

Teste RESCHKE: <<Sì, finestre sì, ma non c'erano vetrate.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Faceva freddo?>>

Teste RESCHKE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, circa queste coperte, di nuovo è in grado, più o meno, di dire se ciascuno ha potuto avere una coperta per sé?>>

Teste RESCHKE: <<No, le coperte erano solo due, tre, non hanno, non, non erano sufficienti.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lui personalmente è riuscito a coprirsi un poco, oppure no?>>

Teste RESCHKE: <<Ci siamo divisi in tre una coperta.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quindi stavano...>>

Teste RESCHKE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Sì, siccome io non ho detto la parola, ho fatto un segno.>>

Teste RESCHKE: <<Sì, ho...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E stavano in che posizione, come hanno fatto a farvi stare in tre sotto una coperta?>>

Teste RESCHKE: <<Non capisco la domanda. Non...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Cioè, no, volevo dire, io avevo fatto un segno, che non rimane verbalizzato evidentemente. Dicevo, sono stati molto uniti, per stare in tre sotto una coperta?>>

Teste RESCHKE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, lui ricorda se ha avuto degli spostamenti dura... dalla cella?>>

Teste RESCHKE: <<Una volta sono dovuto andare dal medico.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Sì.>>

Teste RESCHKE: <<e lì ho dovuto spogliarmi...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Sì, poi del medico ne parliamo, poi ne parliamo del medico. Quindi ricorda uno spostamento per il medico; ricorda altri spostamenti?>>

Teste RESCHKE: <<Poi mi hanno portato all'identificazione per prendere le impronte digitali.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E questo è un secondo.>>

Teste RESCHKE: <<E quando andavo in gabinetto.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, in bagno è andato più volte, o una volta sola?>>

Teste RESCHKE: <<Una volta.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Una volta. Lo ha chiesto lui?>>

Teste RESCHKE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lo hanno portato subito, o ha dovuto attendere?>>

Teste RESCHKE: <<Non so più.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<In bagno la porta del bagno è rimasta aperta, o chiusa?>>

Teste RESCHKE: <<Sì, è stata lasciata aperta.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, lo sgambetto è avvenuto durante il trasferimento al bagno?>>

Teste RESCHKE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, ha detto che doveva stare con la testa bassa, quando veniva trasportato nel corridoio, le mani in che posizione doveva tenerle?>>

Teste RESCHKE: <<Le mani mi venivano tenute sulla schiena da un Poliziotto.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Dai Poliziotti. Quindi i Poliziotti gli ponevano le mani sul suo corpo?>>

Teste RESCHKE: <<L'ha toccato?>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Sì, cioè c'era una pressione, intendo dire, oppure no?>>

Teste RESCHKE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Gli è mai stata afferrata la testa?>>

Teste RESCHKE: <<Sì, in parte mi hanno tenuto stretto per i capelli, e facendo abbassare la testa.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ho capito. Ecco, vediamo un po', ha detto questo, lo spostamento per l'identificazione, ricorda dove è avvenuta questa identificazione?>>

Teste RESCHKE: <<Credo che fosse un altro edificio.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ah, fuori, sì. E che cosa è avvenuto in questa, durante questa identificazione?>>

Teste RESCHKE: <<Mi hanno preso le impronte digitali, e poi c'era una macchina col, dove bisognava guardare dentro, e c'era un punto rosso.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Queste operazioni in questo altro edificio venivano fatte da persone in borghese, o in uniforme?>>

Teste RESCHKE: <<Non so più.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Durante la sua permanenza a Bolzaneto ricorda Agenti in borghese, o Agenti in uniforme? Durante l'intera permanenza, eh, parliamo.>>

Teste RESCHKE: <<Direi che la maggior parte fosse in divisa.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ricorda un solo tipo di divisa, o più tipi?>>

Teste RESCHKE: <<Non lo so più.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ricorda, ha in mente qualche colore di divisa, oppure no?>>

Teste RESCHKE: <<Mi sembra che avessero dei fazzoletti, che erano blu, e non so più dire come fosse l'uniforme, la divisa.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Non sa più dire come fosse la divisa. Chiederei comunque l'autorizzazione a mostrare al teste l'album fotografico.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Se, così, se c'è qualche divisa che ricorda alla sua memoria? Perché lui ha già detto che ha solo questo ricordo del...>>

Teste RESCHKE: <<No, non mi posso... non riesco più a ricordare delle...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Sì, ma in effetti già a Mannheim aveva detto che aveva solo il ricordo di questi fazzoletti blu, e basta. Ecco, abbiamo detto dell'identificazione, poi stavamo dicendo del medico; ecco, ricorda innanzitutto, più o meno, è in grado di collocare quando è stato condotto dal medico?>>

Teste RESCHKE: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ricorda almeno se era buio, o se c'era la luce del sole?>>

Teste RESCHKE: <<Credo che fosse chiaro, ma non son sicuro.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Credo che fosse?>>

Teste RESCHKE: <<Chiaro, ma non son sicuro.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Non ne sono sicuro. Ricorda in che stanza è avvenuta questa visita, magari aiutandosi con la piantina?>>

Teste RESCHKE: <<Allora, penso che fosse, credo che fosse sul lato destro...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Sul lato destro. Ma saprebbe descrivere questo locale?>>

Teste RESCHKE: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ricorda se c'era qualche cosa che facesse pensare a un'infermeria, che so io, un lettino, un paravento?>>

Teste RESCHKE: <<Allora, il medico era seduto dietro una scrivania.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, quante persone ricorda in questo locale?>>

Teste RESCHKE: <<Credo, il medico e il due Poliziotti.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, lui dice “ il medico e i due Poliziotti” in base a che cosa, all'abbigliamento?>>

Teste RESCHKE: <<Allora, in qualche modo son venuto a sapere che fosse un medico, ma non so più da, da chi.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, gli altri due, quelli che lui ha definito Agenti, li ricorda in uniforme?>>

Teste RESCHKE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Però non ricorda il colore di queste uniformi?>>

Teste RESCHKE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, il medico aveva un abbigliamento di tipo medico, era in borghese?>>

Teste RESCHKE: <<Credo che fosse in borghese.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lo saprebbe descrivere, innanzitutto lui l'ha visto in piedi, o seduto?>>

Teste RESCHKE: <<L'ho visto sia seduto, che in piedi.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Bene. Allora lo saprebbe descrivere?>>

Teste RESCHKE: << “credo” ha detto. Allora, in ogni caso non era molto alto, grasso, e aveva i capelli alquanto corti.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Di che colore?>>

Teste RESCHKE: <<Non so più.>>

P.M. (Dott. MINIATI): << Età?>>

Teste RESCHKE: << Penso fra i quaranta e i cinquanta.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Che cosa è accaduto in questo locale?>>

Teste RESCHKE: <<Mi son dovuto spogliare, e poi mi han fatto fare delle flessioni.>> 

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ricorda se gli siano state fatte... aveva innanzitutto, ha detto che aveva delle ferite, dove li aveva questi, questi segni?>>

Teste RESCHKE: <<Sulla schiena.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Sulla schiena. E ricorda se gli sono state fatte delle domande sulla sua salute?>>

Teste RESCHKE: <<No, nessuna domanda sulla mia salute.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Gli è stato chiesto se faceva uso di stupefacenti?>>

Teste RESCHKE: <<Credo di no.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Perché sul diario clinico c'è scritto “ nega tossicodipendenza”. E ricorda se, adesso a parte le domande, c'è stata una visita da parte del medico, gli è stato auscultato il cuore con lo stetoscopio ?>>

Teste RESCHKE: <<No, non so più.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ricorda se gli hanno misurato la pressione?>>

Teste RESCHKE: <<Non so.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ricorda se è stato misurato, o gli è stato chiesto quanto è alto?>>

Teste RESCHKE: <<No, non mi ricordo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quanto è alto?>>

Teste RESCHKE: <<Uno e ottanta.>>

P.M. (Dott. MINIATI): << Uno e ottanta?>>

Teste RESCHKE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Va bene. Ecco, poi che cosa è avvenuto, dopo la visita medica?>>

Teste RESCHKE: <<Mi han, mi han fatto di nuovo vestire, e mi hanno riportato in cella.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ricorda quando è stato trasferito al carcere?>>

Teste RESCHKE: <<Un po' sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ricorda se al momento della traduzione è stato, gli hanno messo le manette, oppure no?>>

Teste RESCHKE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E' stato ammanettato da solo, o con qualcun altro?>>

Teste RESCHKE: << Credo che fosse ammanettato insieme a un altro.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E ricorda qualcosa di questa persona ammanettata con lui, ci sa dare qualche elemento?>>

Teste RESCHKE: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Neanche la nazionalità?>>

Teste RESCHKE: <<Credo che fosse anche lui uno Spagnolo.>> 

P.M. (Dott. MINIATI): <<Uno Spagnolo?>>

Teste RESCHKE: <<Spagnolo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, un'ultima domanda; durante la sua permanenza a Bolzaneto gli sono stati sottoposti dei fogli da firmare?>>

Teste RESCHKE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, ricorda dove è avvenuto che, in quale stanza, gli han fatto vedere sti fogli?>>

Teste RESCHKE: <<Credo che fosse sempre sul lato destro.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E più o meno quando è avvenuto questo?>>

Teste RESCHKE: <<Non lo so più precisamente.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, vuole descrivere che cosa è avvenuto?>>

Teste RESCHKE: <<Lì dovevo firmare dei fogli, e che erano in Italiano, e siccome non so l'Italiano, ho detto che non volevo firmare.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E poi che cosa è successo?>>

Teste RESCHKE: <<E allora i Poliziotti hanno fatto pressione che firmassi.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Vuole spiegare bene che cosa hanno fatto?>>

Teste RESCHKE: <<Prima ha detto “ tutti gli altri hanno firmato, e quindi devi firmare anche tu adesso” e poi uno mi ha tirato per un orecchio.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, questa espressione “tutti gli altri hanno firmato, e devi firmare anche tu” in che lingua è stata detta?>>

Teste RESCHKE: <<Non so più.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lui ha, ha detto che non capisce l'Italiano?>>

Teste RESCHKE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ricorda se que... innanzitutto era un solo Agente che ha proferito queste parole, e poi l'ha preso per l'orecchio, o ce n'erano di più?>>

Teste RESCHKE: <<Era uno solo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E che, e che, ricorda se era in divisa, in borghese?>>

Teste RESCHKE: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, durante la sua permanenza a Bolzaneto, qualcuno gli ha chiesto se voleva informare del suo arresto i parenti e il Consolato?>>

Teste RESCHKE: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Qualcuno l'ha informati delle ragioni dell'arresto?>>

Teste RESCHKE: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lui ha mai dichiarato a Bolzaneto che non voleva che venissero avvisati i parenti e Consolato?>>

Teste RESCHKE: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lui ha avuto modo di contattare qualcuno del Consolato Tedesco?>>

Teste RESCHKE: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<No. Chiederei l'autorizzazione, Presidente, a mostrare al teste il solito documento, lo esibisco per farlo vedere al Tribunale.>>

PRESIDENTE: <<Allora, il Pubblico Ministero chiede di essere autorizzato a esibire al teste il documento Ministero Giustizia, Dipartimento Amministrazione Penitenziaria, contrassegnato col numero 177, che risulta identico a quello già versato in Atti.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<In Atti, grazie Presidente.>>

PRESIDENTE: <<E il Tribunale autorizza il Pubblico Ministero a rammostrare il documento al teste.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco. Guardando questo foglio, ne ha un ricordo visivo di questo foglio?>>

Teste RESCHKE: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Va bene. Ecco, forse poi non gliel'ho chiesto; alla fine, dopo che è stato preso per l'orecchio, lui comunque ha firmato, o non ha firmato?>>

Teste RESCHKE: <<No, non ho firmato.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Non ha firmato. Chiedo ancora una cosa; lui ha un ricordo se, mentre avveniva tutto questo, c'era qualcuno che compilava un foglio?>>

Teste RESCHKE: << Non so più.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Non ha ricordo. Ecco, lui poi ricorda di essere stato interrogato mai in carcere da un, a Pavia, credo, da un Giudice?>>

Teste RESCHKE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ricorda se ha mostrato al Giudice i segni sulla schiena?>>

Teste RESCHKE: <<Non lo so più.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Non lo ricorda più. No, gli ho fatto questa domanda, perché ha Mannheim, nel lontano 2002, aveva detto “ ho fatto vedere la mia, la mia ferita nella schiena al Giudice di Pavia” va bene. Chiederei l'autorizzazione, innanzitutto vorrei produrre la cartella clinica, ove non fosse.>>

PRESIDENTE: <<Infatti non è agli Atti.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Poi vorrei produrre il verbale di interrogatorio GIP, utilizzabile solo limitatamente alla parte in cui il Giudice dà atto dei lividi sulla schiena.>>

PRESIDENTE: <<Va bene, il Pubblico Ministero produce diario clinico relativo al teste, redatto a Bolzaneto, e verbale di interrogatorio dello stesso qui davanti al GIP 25 luglio 2001, utilizza...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<A Pavia.>>

PRESIDENTE: <<Utilizzabile limitatamente alla parte in cui il Giudice testualmente “dà atto che sulla schiena sono presenti numerosi lividi”.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, poi chiederei l'autorizzazione a mostrare al teste alcune fotografie, chiederei l'autorizzazione a mostrare alcune fotografie al teste.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco. Ora noi gli mostreremo alcune foto, lui deve dire se si ricorda di queste persone, se sì, dove le ha viste, va bene. Non gli di... se non riconosce, dica che non gli dice nulla. Si tratta di Felix Marquello Pablo, ma non è stato riconosciuto, poi... niente? Si tratta di Lanaspa Antonio. Niente? Era Madrazo.>>

Teste RESCHKE: <<Sì, di questo mi ricordo, credo che fosse uno degli Spagnoli.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ricorda qualche cosa di questo Spagnolo?>>

Teste RESCHKE: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Si tratta di Nogueras. Niente? Era Samperiz. Questa persona le dice qualcosa?>>

Teste RESCHKE: <<Sì, di lui mi ricordo, e in ogni caso era nell'ultima cella sulla sinistra.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lo ricorda in cella con lui quindi?>>

Teste RESCHKE: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ricorda qualcosa di quest'uomo, oppure no?>>

Teste RESCHKE: <<Credo che avesse molta paura, e credo che per questa ragione se la fosse fatta addosso.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Se la fosse fatta addosso. Allora, diamo atto che si tratta di Hermann Jens. Ma, allora a questo punto qualche domanda si impone. Ma come lo ha saputa lui questa cosa?>>

Teste RESCHKE: <<Lui l'ha detto.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<L'ha detto lui dove?>>

Teste RESCHKE: <<Nella cella.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<L'ha detto lui in cella, ho capito. Ecco, e questo particolare di questo, di questa persona che aveva avuto quest'inconveniente non, non l'aveva mai riferito prima. Ma gli è venuto in mente vedendo la foto?>>

Teste RESCHKE: <<Sì, credo di sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, andiamo avanti. Questa persona gli dice qualcosa, questo qui? Si tratta di Duman Mesut. Va bene.>>

Teste RESCHKE: <<Questa è Jeannette Dreyer.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Sì, e beh, l'abbiam sentita, quindi lei è Jeannette.>>

Teste RESCHKE: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Si tratta di Balbas.>>

Teste RESCHKE: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Questo è Moret.>>

Teste RESCHKE: <<Questa l'ho vista prima, già nel, all'ospedale.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ah! E chi è, cioè che ricordo ha di questa persona?>>

Teste RESCHKE: <<Era su una barella in un ospedale, e sanguinava dalla bocca.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Sanguinava dalla bocca. Sa, ha capito di che nazionalità era sta...>>

Teste RESCHKE: <<E' tedesca, ed era, è stata anche nell'ultima cella, più, più tardi nell'ultima cella sulla sinistra.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Si tratta di Kuscau Anna Julia. Io avrei finito, Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande?>>

Avv. MALOSSI: <<No, nessuna, Presidente.>>

PRESIDENTE: <<I difensori?>>

Avv. COMETTI: <<No.>>

PRESIDENTE: <<Bene. Allora possiamo licenziare il teste. Gli faccia firmare la piantina. Bene, la dà anche Reschke, bene. Si sa qualcosa dell'altro teste, di Schleiting?>>

L'udienza viene sospesa.

L'udienza riprende.

PRESIDENTE: <<Riprendiamo l'udienza. Il Tribunale, constatata la mancata comparizione del teste Schleiting Mirko, allora aggiorna l'udienza alla data già fissata del 23 ottobre 2006, ore 09:00, in questa stessa aula.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Comunicavamo dei due testi...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<No, volevo far presente che Schleiting è stato operato, ma è stata richiesta la citazione a mezzo rogatorio alla Procura di Duisburg, ma al momento purtroppo non abbiamo ancora la relata di notifica, avevamo solo una comunicazione del difensore, che aveva assicurato che la notifica era andata a buon fine, ma non siamo in grado di esibire prove in questo senso, quindi ci riserviamo di esibire la relata di notifica.>> 

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Dovevamo ancora udire dei testi, previsti per il 31 ottobre, Beair Johnatan , e Mac Killan, 31 ottobre, e c'è stato comunicato dalle difese che non potranno essere presenti, e quindi avevamo pensato di collocarli al 07 novembre, Mac Killan e Beair Johnatan.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Il, quando era?>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Il 07 novembre, dal 31 ottobre al 07 novembre, Beair e Mac killan, però adesso poi non abbiamo ancora Aitu...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<No, ma il 07 novembre non abbiamo ancora citato nessuno, eh, no.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<Sì, avevamo previsto i sette Agenti del Sesto Reparto Mobile, ma per adesso...>>  

P.M. (Dott. MINIATI): <<Bucanan Nuvenie, sì. No, no, viene, viene, sì, lui viene dalla lontana Nuova Zelanda, sì.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): <<No, lui rimane per il 31, ma il 31 rimane il Bucanan...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Eh, no, ma il 31 Bucanan viene, eh.>>

P.M. (Dott. PETRUZIELLO): << Viene il 31. E perché c'è scritto...>>

Fine registrazione.

La trascrizione è composta da (spazi inclusi) 99.022 caratteri.


